
88 Accorderò la cetra per cantare

LA COPPA DELL’ESTATE

«Imprevidenti», vi hanno sempre dette!
«Non pensano al domani, solo al canto».
Sarà vero, ma a me piacete tanto,
cicale dal frinire senza grazia.

Oh, vi prego, lasciatemi tradurre
quel vostro rumoroso sfregar d’ali:

«Bella è l’estate, bella e saporosa,
spumeggia come vino in coppa d’oro.
Non fate gli sdegnosi, inebriatevi!
La cercherete e non ci sarà più».
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